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Avviso interessante 
I signori Nagoxinntì, Industriali 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 
associano ni nostro Oiornah. avranno 
diritto a sei inserzioni gratuite m IV. 
pagina dell'alti;zza di 2 0 lime per 
ciascitna. 

Aovsianio inoltre i vgnorl Avvocali 
della Città e Provincia, che saranno^ 
riprodotti nel friornale tutti gli Avvi-^l 
legali, d'asta, ecc . che si piibOlicano 
nel Foglio Ufficiale. 

AL PANTHEON 
p@r %fiitopio Emanue le 

Roma 9, ore 10 ani. 
(S) Stamane, allo oro 8 circa, i Sovrani, 

accompagnati dal Conto di Torino, si sono 
recati, come ogni anno, al Pantheon : erano 
in una semplicissima carrozza chiusa, se­
guita da un' altra in cui erano le dame, 
I* aiutante e il cerimoniere di servizio. 

Altri dignitari e persone della Casa civile 
e militare di S. M. si erano già recati al 
Tempio, fra essi il comm. Ratlazzi ministro 
della Real Gasa e il conto Gianotti gran 
mastro delle cerimonie. 

Il ministro della Istruzione Pubblica era 
alla porta dal Tempio a ricevere i Sovrani. 

Vi era anolm il generale Serafini presi­
dente del Comizio dei Veterani. 

Questi assistevano alla messa fnnebre, 
quindi si recarono ili Quirinale. 

Mentre salivano in carrozza, i cittadini, 
che, nonostante 1' ora mattutina, si erano 
affollati presso il colonnato del Pantheon, 
salutarono rispettosamente silenziosi. 

i l fte e la Begina vestivano di nero. 
Poco più tardi, la Giunta Comunale re-

oavasi a deporre una corona di fiori arti­
ficiali sulla tomba di Vittorio Emanuele. 

La corona era l'atta dalla Sezione Fiori 
della Scuoia professionale femminile di 
Roma: — uno splendido lavoro. 

Altre corone vennero portate dalle varie 
Asscciazioni, che si erano uni'ie a quella 
dei Veterani, e dalle Rappresentanze giunte 
da Spoleto e da Livorno. 

I! corteo, preceduto dalla musica, venne 
ricevuto dai Vigili in grande uniforme, 
dalle Guardie Municipah, collo Bandiere 
dei Rioni e col Goafalone del Comune. 

Innumerevoli le persone che vanno ad 
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lA MIA VITA 

ROMANZO INEDITO 

DELLA 

C O N T E S S A D A S I T 

= Io non m' oppongo alia volontà di mia 
figli'.!, signore : la lascio pailrona di scegilersi 
un marito fra gli amici della sua oonilizione , 
il di cui carettere e la condotta oft'rano delle 
garanzie. 

p= Ahi signore, come siete buono! 
— Mi fa però paura il vostro esaltamento, 

lo confesso: quel duello quel chiasso, alla cor­
te di Dresda. Mio Dio ! se rendesti infelice la 
mia povera creatura. 

. = Ma che mai vi viene in testa! 
— Voglio credere che ciò non sia. Io non 

rifluto né accetto. Vado a scriverò a vostro 
zio, e la sua risposta deciderà. Ci vorrebbero 
però dei grandi ostacoli perchè mi peritassi 
ad affliggere la mia Odilia; tranquillizzatevi. 

— Como vi sono riconoscente! 
= Ora, giovanotto, esigo da voi una cosa, 

ohe non avete il diritto di rifiutarmi. Fino a 
che sia giunto l'assenso del' marchese o della 

mscriversi sull'albo, ohe 6 presso la tornila 
di Vittorio Emanuele. 

Sulla Torre Capitolina sventola la Ban­
dura a mezz'asta. 

Fino da ieri, i Veterani di fjivorno hanno 
deposto al Pantheon un ammirevole scudo 
di bronzo. 

CAMERA l'iil DEPUT.iTI 

Ecco l'ordine del gioì no, ogRi pubblicato, 
per la seduta di mercoledì 2.') gennaio 1893: 

1. Interrogazioni; 
2. Verificazione di poteri - Elezione con­

testata del Collegio ili Venezia terzo (eletto 
Tiepolo); 

3. Svolgimento di una proposta di leggo 
del deputato Villa, sul divorzio; 

4. Svolgimento della seguente mozione del 
deputato Guelpa: 

« La Oamora delibera di nominare una Com­
missione parlamentare allo scopo di studiare 
quale, fra i diversi sistemi A'Impostaproffres-
sfea sin qui proposti o già applicati, sia il 
pili adatto all'indole politico sociale dell'italia, 
per sostituirlo all'attuale sistema tributario 
stabilito dall'art. 25 dello Statuto. 

« Nello stesso tempo la Commissiono stu-
(Ilerà qual sia il minimum necessario atta 
vita da esentarsi e sino a qual punto, attual­
mente, avuto liguardo al voluto pareggio dot 
bilancio, sia riducìbile V Imposta indiretta; 
e ne riferirà alla Camera entro il mese d'a-
ptge dell'anno 1893, riassumendo gli studi fatti 
in uno sclitma di legge. » 

5. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Guelpa, circa varie riforme d'in­
dole sociale; 

6. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Socci ed altri, circa la ineleggi-
bilità dei deputati la cui elezione venne an­
nullata per corruzione o per brogli. 

Si nmareiiio mitbli^aiap'm 

Abbiamo per dispaccio dà Uoma, 9 : 
(S) L'onor. Lacava presenterà altresi il 

progetto per una nuova legge sul marchio 
obbligatorio degli oggetti d'oro e d'argento 
posti in commercio e proporrà alcune mo­
dificazioni alla legge metrica. 

Freddo in Germania 
Si ha da Franooforte sul Itfeno, in data 

del ò: 
11 freddo ha raggiunto il suo massimo 

grado. 
Ieri sera il termometro segnava i i8 gradi 

sotto zero. 
Il liìeno gelò completamente, e al mattino 

i carri passarono il fiume, sicuri come sopra 
una strada. 

Nelle campagne si lamentano alcune di­
sgrazie : il gelo ha voluto le sue vittime. 

signora vostra madre, voglio che mi diate pa­
rola d'onore di non vedere mia figlia senza 
testimoni. 

"= E se la incontro? 
— La fuggirete. 
—» Mi sembra crudele questa condizione, 

signore. Ma non importa vi obbedirò. 
= Sta bene. 
Mio padre congedò Alberto e diede ordino 

che si venisse in cerca dì me. Mon me io feci 
ripetere, e m'incamminai versolasua camera, 
un po' tremante, ma risoluta. 

'l'osto che mi vide, venne a me dinanzi. 
— E dunque vero, Odilia mia, vpi avete 

fatto una scelta? 
=. Si, padre mio. 
— E volete sposare il signor di Tonnay? 
— Certo, padre mio. 
-- Vado a scrivere a suo zio, prenderò le in­

dispensabili informazioni, e se è degno di voi, 
diverrà vostro marito. 

— Come siete buono, pappa mio! 
= Egli però non gode tutta la mia simpa­

tia, non ve lo uascondo. Quest' affare, per il 
quale lo si ha esiliato non mi sembra perfet­
tamente chiaro; i suoi modi, il suo sguardo 
sopratutto, non mi piacciano. Ho paura che 
uoii sia franco. 

— Mi" è sembrato molto leale, signore. 
Il coute scosso il capo. 
= Voi l'amato, figlia mia, e ne siete acciec-

cata. 
Trovai mio padre eccessivamente ingiusto. 

Egli mi ripetè quello che avea detto Alberto, 
e mi fece promettere, come a lui, di schivare 
di vederci segretamente. 

QUESTIONE STRADALE 
—O'—o^'O— 

Trasporto argine del Torrente Muson 
del Sass i ìu Comune di Cadoneghe. 

Chi parte da Padov.i por andare'a Campo 
sanipiuro per la strada provinciale, passa per 
li ponte in legno di Vigod.irzeio attraversante 
li rettilineo del Brenta per la in,alveazionB av­
venuta noi 18.56, 0 poi correndo un 200 nioiii 
trova altro ponte m muratura a cavaliere dol-
l'alveo ahbauiioiiHto del ilronta, os'o scorro il 
Tori ente Muson do'Sassi, li quale poi va a sca­
ricarsi nel Brenta .stesso a niofri KiO circa a 
valle del detto manufatto; e passato questo, si 
trova suir argini'-stradi provinciale sini.stio 
che, dal detto ponto m muratura, si protende 
fino al sito ove, un tempo, sussiste;a li ponto 
così detto Boldìi per discendere ed unirsi col 
piano stradalo, pure provinciale, che mette a 
Salgaro, Campodarsego, Torre di Burri, Cam-
posamptoro. 

L'argine-strada qui sopra enunciato trovasi 
in Comune di Cadoneghe, dal qual argine parto 
in discesa, nella località detta la Castagnara, 
un tratto di strada ohe biforcandosi all'osteria 
omonima e sempre inclinando vu a de.stra ad 
unirsi alla strada di Melaniga ohe mette alla 
Residenza Municipale di Cadoneghe, mentre 
in linea retta, verso tramontana, si unisce o 
forma la strada comunale detta la Bassa che 
è molto importante e dispendiosa pel detto 
Comune, mettendo essa in coiaunicazioiio coi 
Capoluogo della Provìncia i Comuni superiori 
di Campodar.sego, Villanova, Borgorioco, Mas-
sanzagoein piccolissima parte Cadoneghe. La 
detta discesa si fa in principio per pericolosì.'̂ -
sima rampa, che per l'estesa di metri 30 ha 
la pendenza del 5,55 p, Oio e per gli ;Utri G2, 
proseguendo il linea retta, il 3.40 p. 0|0, men­
tre quella in isvolta per Meianiga ha la pen­
denza del 2.-59 p. 0|o -sull'estesa di metri 64. 

Ma un altra cosa cadrà sotto gli occhi di 
chi passa per detto argine-strada, cioè quelle 
case sepolte ad ovest dall' argine stesso, le 
quali formano una specje dì piccolo borgo, 
detto, quantunque appartenente a Cadoneglie 
l'abitato al ponte di Vigodar.iere; e cadrà sotto 
gli occhi ben anco quella larga golena, fonte 
di malaria, derivata dall'abbandono del vecchio 
Brenta. 

Ebbene I chi a priori non rileva i gravi in­
convenienti provenienti da questo stato di 
cose ? 

Eppure fino dal 24 giugno 1875 la Commis­
sione dì Sanità dì Cadoneghe, composta dei 
signori Meniui ingegnere Elia, Menini dottor 
Giovanni Battista medico, Giovanni Ronzani, 
Candìanì Giovanni Battista e del medico con­
dotto Borelli dott. Luigi, sotto la Pj-esidenza 
del Sindaco d'allora Antonio Silvestri, delibe­
rava essere assolutamente indispensabile il tra­
sporto, in golena, dell'argine sinistro del Tor­
rente Muson de' Sassi noi Comune di Cadono-

Gli diedi la mia parola. Con la speranza che 
aveva in cuore, nessuna pi'oraessa mi era di 
peso. 

La lettera parti, e da quel momento non 
ebbi più quiete... 

Compresi cos' è 1' aspettare, e mi convinsi 
esser desso un dolore che supera ogni altro e 
che avvelena anche la gioia. La risposta non 
poteva arrivare prima che .trascorsi fossero 
dodici giorni, e noi avevamo contate lo ore; nel 
tredicesimo ancora la si aspettava. 

Alle dieci della sera, sì giocava nella sala; 
mai quell'eterno whist mi sembrò così lungo 
e così insipido; la frusta d'un postiglione e il 
rumerò d'una carrozza si fecero sentire nel 
cortile. 

•= Chi può mai giungere a quest'ora? gridò 
mio padre alzandosi. 

Noi lo seguimmo, e lo trovammo alla por­
ta (lei vestibolo, tra le braccia d' un vecchio 
.i distinto aspetto. 

Essi confondevano le loro lagrime e i loro 
abbracciamenti. 

— Amico mio! amico miei ripeteva mio pa­
dre; oh! quanto sono felice ohe siate ^ui va-
nuto! Ecco vostro nipote, mia sorella. Noi 
siamo beati di vedervi. 

Il marchese rimase sostenuto, e ci salutò 
in silenzio, a fece appena attenzione ad Al­
berto. 

— Ho poco tempo da restar qui, diss'egli, e 
vengo per affari seri; queste signoro mi per­
doneranno se vi chieggo subito un particolare 
colloquio. 

Noi rientrammo in sala, mio padre si di­
resse verso il suo gabinetto. Il visconte non 

i 

ghe dal sito ove osisfisva il ponte Boldìi al 
ponte m pietra, o ciò allo scopo di dar luce 
ed aria alle case quivi esistenti e por togliere 
il ristagno delle acquo che per lo pione del 
Muson SI spandono nella sua golena, concor­
rendo cosi ad una maggioro insalubrità; od il 
prelodato mg. Monini Elia gratuitamente ne 
faceva il rilievo planiraotnco a lume della cosa 
e che, in un alla Relazione della Commissione, 
veniva utssegnato alla competont.o Autorit.l 

In seguito e dietro pratiche mizute dal Co­
mune di Cadoneghe 1'onorevole Deputazione 
Piovincialo foco allestire un progotto, in data 
24 Setterobro 1879. ohe avvisava la sposa, a 
a suo esclusivo carico, di L. 47.15.90 e ohe so 
fosse .stato mandato ad ottetto, si avrebbe ot­
tenuto, in luogo del trasporto dell'argine un 
abbassamonto di oso di soli centimetri 73 ; 
ma al Sindaco di Cadoneghe Menini non sod­
disfacendo tale progotto esponeva al Comunale 
Consiglio del 13 agosto 1880 che tale iibbas-
samento di centimetri 73 non avrebbe recato 
nessun vantaggio alla sicurezza pubblica se 
non venissero, in quella vece, adottati altri 
provvedimenti. 

hi Deputazìoiio Provinciale, in seguito a 
ciò, notificò il 16 settembre 18R0 di aver de­
liberato di abbandonare del tutto il lavoro 
della perizia per la rampa sinistra in Comune 
di Cadoneghe ed in conseguenza di che il sin­
daco Menini credette del caso di convocare 
varie Giunto municipali dei comuni superiori 
a quello di Cadoneghe, interos.sate esso pure, 
chiS nella discesa alla località detta della Ca-
slagnara e chi nella calata della strada pro­
vinciale alia fronte De Lazara al sito Ponto 
Boldù ; ed anzi le onorevoli Giunte di Cado­
neghe, di Camposarapiero, Campodarsego, Lo-
reggia, Villa del Conte, S. Giorgio delle Per­
tiche, Borgorioco, S. Giustina in Colle lì 10 
luglio 1882 avanzarono domanda collettiva alla 
provincia, affluchè questa volesse eseguire l'ab­
bassamento dell'argine sinistro del Muson, ili 
Cadoneghe, nella misura che venne precisata 
nella relazione 19 loglio 1881 degli ingegneri 
signori Squarcìna e Maestri incaricati, e com­
provante la necessità di radicale lavoro a fine 
di scongiurare nuovi sinistri. 

La Deputazione provinciale in seguito a tale 
pratica, deliberava che il lavoro della rampa 
sinistra del Muson non potesse aver luogo se 
non che allora che gl'interessati comuni ne 
assumessero la relativa spesa con espresso 
obbligo anche di provvedere, a loro carico, a 
quelle modificazioni che si rendessero in av­
venire necessarie per effetto delia nuova si­
stemazione del Brenta. 

Intanto sopraggiuuse la piena del 1882, la 
quale permetteva ancora, in base alle osser­
vazioni idrometriche, un abbassamento del 
detto argine sinistro del Muson per soli cen­
timetri 80 circa. 

Ma tale abbassamento non era sufficiente a 
soddisfare alle viste del Comune di Oadonegho 

alzava gli occhi, non parlava, sembrava an­
nientato. 

— Giacché mio zio è qui, dissi timidamente, 
è questo un buon segno; non avrebbe intra­
preso un siniil viaggio per rifiutare. 

— Odilia I Odilia ! diceva il giovano sospi­
rando, che Dio vi .senta ! 

Passarono così duo ore, due ore mortali I 
Mìa zia e la signora d'Eguishem leggevano, 
Alberto taceva, ed io soflriva. 

Alla fine il cameriere del conto mi chiamò. 
— Con il signore? diss' io inostraudo Al­

berto. 
=• Il signor coute non rot ha dato l'ordine 

d'avvertire il signore. 
Ciò non mi piacque; nullamono seguii il do­

mestico. 
Il marchese e mio padre se no stavano se­

duti presso ad una tavola, sulla quale c'erano 
dello carte; era triste il loro viso, solenne il 
loro contegno. 

— Figlia mia, disse il conto, credete id mio 
affetto per voi ? 

— Ci credo, padre mio, come credo in Dio. 
— Se vi fermassi sul limito d'una strada, e 

ohe vi dicessi; Non andate più in là, Odilia ; 
voi andate incontro ad un precipizio, sa lo 
seguite, credereste alle uiie parole? 

— Non ne dubiterei. 
— Ebbene, figlia mìa, vi dico dì non fare uh 

matrimonio che vi renderebiie infelice; ve lo 
dico in coscienza, sul mio onore e sulla me­
moria di vostra madre; mi crederete? 

— Padre mio! padre mio! ciò è impossi­
bile. 

~ È la verità, povera figlia mia I Guardato 

od opinava il localo udlcio del Giulio 
Kovornativo nel 18SB che (juaiora d Ooniuns 
anzidetto credesse di poi tare ad un livello più 
basso 11 piano carreggiabih delti .,ii,ida, onde 
raggiungere lo scopo di rinsauire In abitazioni 
addo.ssjto all'argine o miglioiaro la rampa 
che motto alia strada bassa e per Moianiga, 
poteva CIÒ conseguire ributtando l'argine as­
segnandoci m .sommità la larghezza di metri 3 
colla scarpa dell'uno e mozzo por uno. 

Ma li sindaco Menini, formo nel proposito 
di to2:liero le lampe e di ro,id're poi valuhii 
io abitazioni cho si trovano, come si disse, 
sepolto (lall'argino e considerando ohe l'unico 
mezzo por ottenerne lo scopo si è il trasporto 
del detto argino in golena del Muson, corno 
da esso lui colla Commissione sanitaria pro­
posto il 24 giugno 1875, si mise con tutta 
promuia a far lui stosso rihovi locali e no ela­
borava un progetto in cui assegnava ai piano 
carreggiabile dell'argine-strada attuale una 
pendenza dell'I.86 per cento sull'estesa di mo-
tri 103 dal ponte in pietra fino ai punto dotto 
la Castaimara; e da questo punto abbassando 
l'argine fino oltre il ponte Boldù, fronto De 
Lazara, con una contropendenza, per diffe­
renza di plano, veniva ad ottenere il 0.34 por 
cento sull'estesa di metri 237. 

Con tali studii preliminari venne affidato 
l'incarico dello sviluppo del progetto .all'ing. 
dott. Cattaneo, da poco defunto, il quale lo 
compilava avvisandone la spesa in L. 14.000 
per l'abbassamento dell'argine-strada, pel tra­
sporto dell'argine in golena e pel suo tori-a-
pienamonto in ischiena. 

Inoltre per tale trasporto il Comune dì Ca­
doneghe, salvo superiore approvazione, ver­
rebbe in possesso di quell'area compresa tra 
il vecchio argine ed il nuovo da costruirsi, la 
quale servirà ad uso piazzale in cui potrauuo 
esser dati pubblici divertimenti, i cui ricavati 
andranno a beneficio della Congregazione di 
Carità. 

Il progetto Cattaneo, che porta la data '.St; 
settembre 1892, fa .sottoposto dal sindaco di 
Cadoneghe all'approvazione del comunale Con­
sìglio, in cui esso Preside, dopo una minuta 
deiìcrizioue dei iavru'i da eseguirsi, diceva « cho 
« sarebbe troppo lungo narra, e la storia dei 
« vari accidenti quivi avvenuti pell'esislenza 
« dello discese alia Oastagnara e che si tro-
« vano registrati nel coniunalo, ni'chìvio; o 
«solo si limitava di far cenno ad un fatto di 
« tristo memoria, e che vale per tutti, aVvo-
« nato il 6 ottobre 1882, allo 4 pom., cioè'di 
« quo! gio o.ne di Villanova, cho nei fiore degli 
« anni, aitante della persona discendendo con 
« un vettura carico d'uva vi trovò misera-
« mente la morte .sotto le ruota del pesante 
« veicolo; e ben a ragione esclamava: chi di 
« voi, 0 signori, dovendo discendere dall'ar-
« gine-strada provinciale, alla Oastagnara, non 
« prova della trepidazìpne ed un senso di ram-
« niarico ! » 

quost'amico, non esiste al mondo uh essere 
più leale. Ebbene! egli è venuto espressamento 
da Dresda per impedirvi di fare un passo fal­
so; ripartirà fra qualche ora, lasciandomi un 
segreto molto doloroso da custodirò. Questo 
segreto voi non lo potete conoscere, bisogna 
olio vi fidiate interamente dell'amore di vostro 
padre, a quest' amore senza del quale sarei 
morto, Odilia I 

Io singhiozzava. 
— Ascoltate, madamigella, disse il vecchio, 

voi mi straziato il cuore, e nullameno adempirò 
al dover mio. Se il signor de Tonnay è mio 
nipote, voi siete la figlia del mio miglior ami­
co. Vi devo dunqua la mia protezione, ora 
che domandato di entrare nella mia famigliai. 
Il visconte non è più degno di voi, non è pili 
degno di me. Vi scongiuro di non unire il vo­
stro al suo destino, e se ciò fosse necessario, 
ve lo proibisco ! 

•=• Ma cos'ha fatto, padre mio, di che lo si 
accusa ? Egli non è colpevole, ne sono sicura, 
dissi a bassa voce in mezzo alle lagrime. 

— Non posso, sventuratamente, nemmeno 
più dubitare, disse il marchese. Ho tutto le 
prove, ho veduto I Quando ho mandato mio 
nipote in Alzazia, non era coropletainonto al 
chiaro; se avessi conosciuto allora questo gio­
vano come lo conosco oggi, egli non avrebbe 
mai oltrepassata ìa soglia di questa casa. 

[ContinuaJ 

La Monaca assassina 



E passando esso a parlare dell' igiene cosi 
si esprimeva: «É già constatate che le varie 
« abitazioni a ridosso dell'argine in paróla, 
<i sono assolutamente insalubri in modo tuie 
« ohe il pianterreno è privo di aria e di luce. 
« Delle tristi conseguenze di tale disordine è 
« latto cenno noi Verbale del 24 giugno 1875 
« della Commissione sanitaria e della quale 
•« io stesso faceva parte nella mia qualità d'in-
« gogiioro In un ad altre persone di cara me-
« moria, le quali, tranne una, più non osi-
« stono; e si reclamava e si suggeriva fino 
« d'allora un provvodimonto, » 

Siccome poi I progetti ,por quanto belli e 
vantaggiosi essi siano, restano un pio deside­
rio qualora non vi sia 11 denaro per attuarli, 
il nindaco di Gadoneghe, prima di sottoporro il 
detto progetto all'approvazione del Consiglio, 
volle anche, senza però portare un aggravio 
troppo forte ai contribuenti, far pratiche, in 
un alla Giunta, con persona del Oomnne, on­
de, salvo competenti approvazioni, aver a pre-
stan:itt la somma oocorribile; per cui, contl-
niiando es3o nel suo dire, fece osservare ai 
Oonsigllo: «essere assai difflcile, nel tempi che 
« corrono, avere a prestito una somma di de-
« naro con lieve interesse, ammontando questo 
« ordinariamente al 5 p. O/Q con aggiunta della 
«tassa di ricchezza mobile, e che, fatti i re-
« iativi conti, risultava troppo gravoso al Oo-
« mune un prestito su tali basi, per cui ad esso 
« vJnne in mente di rivolgersi ai co. De Lazara 
« pregandolo di dare a mutuo al Comune di 
« Cadoneghe lo L. 14000, salvo approvazione, 
« csUnguibUis In 28 anni all'Interesse del 3 per 
< cento e rifusione ricchezza mobile, ripromet-
« tendosi inoltre il Sindaco, dalla generosità 
« del prelodato signor conto, una elargizione 
« a favore del Comune stesso per il dotto la-
« voro. 

« Il periodo dei 28 anni sembrò al conte De 
«Lazara troppo lungo, e chiedeva un tempo 
« più breve. 

« Allora il aig, sindaco Menini chiedeva, as­
ti senziente l'assessore Fiorazzo, che esso signor 
fi conte volesse completare l'atto suo benefico 
<c dando cioè a prestito al Comune di Oadone-
« ghe le L. MÒDO senza interessi, ricevendone 
«la restituzione, in luogo di 28 anni, in dieci 
«annualità, con scadenza al 20 dicembre, 
«a partire dal 1894 in poi, terminando nel 
«1903». 

li signor conte De Lazara aderì a tale do­
manda, raccomandando che il lavoro, in caso 
di approvazione, venga fatto in tempo da gio­
vare ai braccianti e carrettieri di Cadoneghe 
che versano In grandi bisogni per le tante di­
sgrazie avvenute. 

Con tale concessione, disse il signor sindaco 
Menini, il Comune di Cadoneghe va a rispas-
mlare, tra interessi e tassa di ricchezza mo­
bile, Italiane L. 6910,85 che sarebbero occorse 
in più restituendo 11 capitale suddetto nel modo 
suospresso del 28 anni. 

La promessa del De Lazara fu tosto tra­
dotta nel preliminare in data 27 settembre 1892 
che veniva letto al Consiglio ed il Sindaco, 
por tale fatto, ne proponeva un voto di ringra­
ziamento. 

Date dal Sindaco altre spiegazioni intorno 
allo minori spese dipendenti dal civanzo del 
conto 1891 e dal nuovo contratto, già stipulato 
ed approvato per la fornitura della ghiaia, e 
da altri titoli, soggiungeva che «furono già 
« fatte pratiche coi Comuni dì Massanzago, 
«Borgoricco, Villauova e Campod;irsego per 
« un loi 0 concorso nella spesa, essendo dessi 
«dirottamente interessati nel lavoro dal lato 
« della sicurezza pubblica». 

Il progetto tecnico 26 sulterabre 1892 venne 
quindi approvato dal Consiglio di Cadoneghe, 
come pure venne approvata la spesa delle li­
re 14000 colle condizioni stipulate preliminar­
mente il 27 settembre stesso col co. De La­
zara Antonio, ed inoltre il corpo reale del Genio 
Civile di qui, convenendo nella massima e con 
alcune modiflca?ioui da esso Introdotte, che 
non alterano l'essenza del progetto stesso, opi­
nava che detto progetto venisse presentato alla 
ministeriale approvazione insieme al foglio di­
sciplinare che regola la concessione. 

E la Deputazione Provinciale poi, presa co­
gnizione delle condizioni imposte dal r. Ufficio 
del Genio Oivilo per l'esecuzione del necessari 
lavori, sentito il voto favorevole, 30 novem­
bre p. p., del proprio Ulllcio Tecnico, in se­
duta 2 dicembro corr. deliberava di accordare 
il chiesto permesso con alcune condizioni ; e 
la Giunta Amministrativa ne approvava il pre­
stito delle L. 14000 

Ora il progetto trovasi al Ministero dei La-
Tori Pubblici per l'approvazione, che si spera 
d'ottenere fra breve in vista anche di dare la­
voro ai poveri braccianti e carrettieri. 

II P a n a m a 

' j MONACA ASSASSINA 
al G. J E R A N T I 

Romanzo fortunatissimo il nostro ; tutta 
la stampa ne ha fatto gratis la reclame! 

E sarà infatti un Romanzo degno di 
grande successo, cosi per il suo inti'eccio 
caratteristico, come por la minuta analisi 
di uomini o di coso, che 1' autore à voluto 
a bella posta doscrivcro ne! suo racconto. 

sarà por il nostro Giornale un grande av­
venimento ; ne è garanzia f unanime ap­
plauso dei pochi fortunati, ai quali fu possì­
bile di leggere nel manoscritto il Romanzo. 

Ai nostri abbonati, ai nostri lettori ha 
voluto l'Amministrazione prepai'ai'C, per il 
nuovo anno, una lettura gradita. 

GIORNO PEH GIORNO 
IVlentre l'agitazione contro il progetto 

sulle Università si fa sempre più viva, per 
cui erasi sparsa la vece che il ministro 
Martini volesse ritirare il progetto, la Tri­
buna si crede invece autorizzata a dichia­
rare che sarà presentato in tempo per 
essere discusso dal Parlamento prima delle 
vacanze parlamentari, 

X 
! giornali uQìciosi, diventati all'improvviso 

grandi amici dell'ordine, chiamano le dimo­
strazioni per le Università carnevalnfe od 
arlecchinale : se fossero ancora al potere 
i nostri amici, e' è da scommettere novan­
tanove contro uno che soffìerebbero nel 
fuoco perchè le arlecchinale diventassero 
più serie. 

X 
Noi, che non abbiamo due pesi e due 

misure, disapproviamo simili agitazioni, ed 
approviamo senza reticenze il progetto del 
ministro. 

X 
Un'altra questione, che susciterà qualche 

imbarazzo al ministero, è quella della pre­
cedenza del matrimonio civile sul religioso 

X 
Chi guarda le cose troppo superficial­

mente crede che si tratti di cosa di poco 
momento da risolversi con un voto del 
Par lamento , e mediante un articolo di 
Legge. Non v'ha dubbio però che i rap­
porti fra la Chiesa e lo Stato diventeranno 
ancora più tesi. 

X . 
Nei circbii dericali si organizza una pro­

testa contro il progetto, e i parroci fanno 
firmare una petizione da presentarsi al 
Parlamento nello stesso senso. 

X 
Anche la legge sul divorzio, proposta 

dail'onor. Villa, incontra forti ostacoli non 
soltanto presso l'opinione pubblica, ma pare 
che qualche dissenso in proposito esista 
nel seno stesso del gabinetto. 

X 
In ogni modo pare indubitato e su que­

sto sarebbero d'accordo tutti i ministri, che 
la discussione del prcgetto stesso non si 
tara se non dopo esaurita quella di altri 
progetti mclto più urgenti. 

Quanto alle notizie di Francia siamo 
sempre costretti a suonare la stessa cam­
pana; l'opinione pubblica è agitatissima, k 
la Borsa, eh'è il suo termometro, dà segni 
non dubbi della gravità della situazione. 

X 
. Secondo qualche giornale parigino, il 

Ministero è indeciso sulla opportunità di 
proporre al Presidente della Repubblica 
un decreto di proroga per la riconvoca­
zione delle Camere. 

• Roma 9, ore 10 a. 
Dispacci da Parigi annunziano scene 

tumultuose succedute ieri sei'a sui boule-
vards all'uscire dal meeliiigs degli anai'chici 
e socialisti sul Panama. 

Gli agenti di polizia furono insulluti, ed 
avvinerò in vari punti serie culluttazioni. 

Credessi che il jjovernu adotterà gravi 
misure di rigore. 

Sronaea M Segno 
Roma, 8 . ~ Sotto la presidenza dell'on. 

Bonghi, si riunì, ieri sera, il nuovo consiglio 
direttivo àeWAssociazione della stampa no­
minando oonslgliare-amminlstratore 11 sig. Al­
bano e consigliero il socio Manca. Fu puro no­
minata una Commissione, composta dei soci 
Manca Stanislao, Meroatelli Luigi e Eiceio Vin­
cenzo, avente lo scopo di mettersi d'accordo 
col ministero dei lavori pubblici onde meglio 
regolare la concessione dei biglietti ferroviari 
a prezzi ridotti. 

— Sarà presentato al Parlamento un pro­
gotto che ordinato su nuove basi le Camere 
di commercio ed i comizi agrari. ' 

Nelle Camere di commercio saranno riunite 
anche le rappresentanze dell'agricoltura, e 
prenderanno il titolo di Camere di agricoltu­
ra, industria, commercio e lavoro, come an­
nunziò al Senato lo stesso ministro Lacava 
nella seduta del 14 scorso dicembre. 

Con questo progetto verrebbero ad esser 
soppre.ssi 1 comizi .agrari, e non sappiamo se 
il Parlamento, a questo riguardo, potrà divi­
dero le opinioni del ministro. 

Genova, 8 . = Ieri verso le ore 11, arri­
varono alla stazione Prinoipe, provenienti dalla 
Francia vari sacchi di scudi ed altri spezzati 
d'argento per il valore complessivo di un mi­
lione e mezzo di franchi. 

Queste monete saranno prontamente raes.se 
in circolazione. Così almeno per qualche set­
timana il piccolo oomraercio potrà seguire la 
sua strada. 

= Ieri aera avvenne uno scontro ferrovia­
rio presso la stazione di Sarapierderena fra 
una locomotiva partita da Rivarolo e un treno 
merci fermo in Stazione. 

Sulla locomotiva si trovavano il macchini.sta 
Michele Arflno, d'anni 48, da Rivalta (Torino); 
ii fuochista Natalo Dolce, da Torino ad il sot­
tocapo deposito Giuseppe Ferrerò. 

Il fuochista ed il sotto-eapo deposito, avver-
tironn subito il pericolo e vedendo ch'era or­
mai impossibile evitare uno scontro, diedero 
l'allarme allo scopo di porre aull'avviso il mac­
chinista, e si precipitarono poscia a terra. 

Sventuratamente il macchinista non ebbe i 
tempo di imitarli, perchè la locomotiva diede 
di cozzo, quasi subito, contro l'ultimo vagone 
del treno merci. 

L'urto fu cosi violento, ohe la locomotiva 
andò in. pezzi; Il carro investito venne solle­
vato; diversi altri carri riportarono danni ab­
bastanza rilevanti. 

Il macchinista fu estratto poco dopo di sotto 
1 rottami orrendamente sfracellato. 

Oli altri due invoce non riportarono che 
delle ferite nón'gravi alla testa e alle mani. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 8. — Contrariamente alla notizia 
luibbliciita da alcuni giornali, telegrammi da 
i oli ira riferiscono che si arrestarono soltanto 
quattro nihilisti Ria colpiti di mandato di espul­
sione. Gli arrestati si ricondurranno alla fron­
tiera. 

PARIGI, 8. =- Il Figaro conferma ohe l'ex 
ministro Baihaut trovasi sotto il peso di grave 
accusa. Questa, riferendosi però ad atti suoi 
come ministro, il giudice istruttore non ha 
qualità necessarie per incarcerarlo. 

L'arresto è impossibile prima della riaper­
tura della Camera. 

SIGMARINOEN, 8. — I duchi di Edimburgo 
sono giunti colla principessa Maria e furono 
accolti cin grande cordialità dai principi di 
HohenzoUeru e dalla famiglia. 

Il principe ereditatario di Rnmania abbrac­
ciò la flijanzta, Grande folla li acclamò. 

DORTMUND, 8. — lersera un recipiente, 
contenente dinamite, ef'ploso sulla ferr»via 
presso la stazione di Rauxels. Tutti i vagoni 
del treno espresso Berlino Colonia rimasero 
danneggiati. Nessun viaggiatore ferito. 

LONDRA, 8. — La missione di Ridgeway 
al Marocco comprenderà militari e diplomatici. 

IX Ganiao 
M» 

Ojigi ha luogo la ''oinineniorazionc del 
decimo quinto anniversario della morte di 
Vittorio Emaauo le U. 

La Società dei V. terani e dei Reduri, 
hanno, come di prammatica, stabilito di 
coimnemoi'are solennemente 1' infausta ri­
correnza. 

Mentre il nostro giornale va in macchi­
na, le Società anzidette e tutte le altre 
della città si radunano in Piazza Unità 
d'Italia. 

Domani noi daremo il resoconto di que­
sta coramemoi'azione, che rappresenta in 
molta parto l'omaggio sincero e spontaneo 
della cittadinanza al Gran Re, che ci ha 
dato l 'Italia forte, unita e rispettata. 

La città è imbandierata a lutto. 

Per l'abolìzìoRe 
delle Unl^'ersltà minori 

Giunsero al ministro Martini delle proteste 
contro li progetto di logge per la riduzione 
delle università. 

Il progetto di legge per l'abolizione delle 
università minóri sarebbe già in lavoro. Il 
comm. Feri'aris, rettore dell'Università di Pa­
dova, in una relaziono che lo procederà, ne 
dimcstrerebbe la convenienza sotto I punti di 
vista seientifloo, amministrativo e finanziario. 

Noi ci congratuliamo coli' illustre Rettore 
della nostra Università, per la pi'ova d'alta 
considerazione che gli si dice offerta dal Go­
verno in-questa occasiono. 

Affidata ad una mente così abile e fornita 
di tante cognizioni nella scienza,''nelle ammi­
nistrazioni, nelle finanze la relazione sul pro­
getto Martini non potrà non essere accolta ed 
•approvata dal pubblico italiano. 

POVERI BIMBI! 
Riceviamo dal benemeriti doti. Alessio e 

prof. Cervesato la 4.a lista degli offerontl ai 
bambini malati nell'Ospedale. 

Leonilde de Benedetti nata.Treves, , 
vestiario e frutta. 

Maria Scapin Maggioni, stoffa per 
vestiti. 

Elvira Da Zara, 12 vestitini lana, 
12 paia calze. 

Chiaro Morpurgo - Sacerdoti, ve­
stiario e L. 10.— 

Olga Troves dei Bontlli nata Be- ' 
nedot^i, vestiario, giocatoli e dolci. 

Famiglia Treves, due torte, 
Conte Giusti Cittadella, vestiario e 

frutta. 
Famiglia Morpurgo Guido » 6,— 
Famiglia Rornanin .Tacer, vestia­

rio, giocattoli e aranci. 
Giulia Sacerdoti Musatti, vestia­

rio di lana. 
Oomm. Giuseppe Da Zara, dolci. 
N. N. » 50 
Stefania Omboni, cinque capi di ve­

stiario. 
Verson Maria j> 7.60 
Ousani Silvia e Zannoni Vittoria, 

oggetti di vestiario e giuoeattoll. 
Adele Padova nata Pesaro Mauro-

gonate, biancheria. 
0. Maria - S. Bice - M. Alba, 5 

capi vestiario e 2 torte. 
Conte e contessa De Lazzara, ve­

stiario in sorte, aranci. 
Fanny Venezze Scapin, vestiario 

in sorte e f 5.— 
Maestri oav. ing. Eugenio » 10.— 
Nina Tessarò, vestiario. 
Bianchini Chiara » 10.— 
Orefice Alice, vestiti e giocattoli. 
Alessio Ada » 5.— 
Contessa Maria Giustinian Giusti » 20.— 
Maria e Gino Fanzago » 10.— 
N. N. » 2.— 
Zorzl Giovanni, un apparecchio or- * 

topedico. 
Zancan Emma, dolci. 
Levi Civita Bice » 5.— 
Giulia Cassis » 10.— 
Amalia Hanau » 15.— 

0 ti erte dei signori Negozianti 
Manzoni e Olivetto, oggetti terraglia. 
Sammartin, N. 13 pezzi stofl'a vestiti. 

1 Zaccaria ai Servi, paste. 
Elena Cremonese, augurii. 
Tarocco Elisabetta, paste. 
Frigo e Beretta, giocattoli. 
Mini Andrea, confetture. 
Benecklrtz Domenico, giocattoli. 
Sgaravatti Giovanni, dolci. 
Tarocco Giuseppe, dolci. 
Casale Antonio, 11 oggetti vestiario. 
Lorenzo Dalla Baratta, dolci pacco ciocco­

lata. 
Fersuoch Pietro, paste. 
De Nicolao Giovanni, paste e confetture. 
N. N., 5 pezzi. 
Sedea Antonio, frutta secche, 
Calore A., un giocattolo. 
Dal Ziitto Copadoro, confetture. 
G. Cnzzeri, 40 oggettini vetro e terraglie. 
Brigenti Angelo, paste. 
L. Pavegsiio, giocattoli. 
Girardi Umberto, biscottini. 
G. Pezzìol, un panattone. 
Antonio Paccanaro, panetoneini. 
Obiach Settimo, oggetti vestiario. 
Brunone Dal Zio, dolci. 
Drogheria Malata, confetture e dolci. 
Schostal, 0 scattolrt oggetti diversi. 
Giacomo Maschio, un pacco dolci e ciocco­

lata. 
alo. Batta Miozzo, giocattoli. 
Fabbris Oio. Batta, dolci. 
Arturo Dal Zio, confetture. 
Aronne Sacerdotti, calze. 
Gio. Batta Taboga, 5 oggetti e dolci. 
Borsatti Giuseppe, capi vestiarii. 
Tomaai Angelo, costume per bambina. 
Associazione contro l'accattonaggio, 4 capì 

vestiario. 
P.lll Melchior, confetture e paste. 
Santamaria Tei-esa, frutta. 
Fasolo Claudia Oellotto, trutta confatti. 
Corradini Antonio, un vestito flanella. 
I signori dott. Alessio e prof. Cervesato a 

nome anche della Amministrazione delio Spe­
dale e delle famìglie dei beneficati porgono i 
più sentiti ringraziamenti a tutte quelle buo­
ne Signore e a quei Signori ohe anche que­
st'anno hanno voluto rallegrare e soccorrere i 
bambini malati del nostro Spedale. 

Padova 8 gennaio 1893, 

Onovlttcenza. 
Il vice-direttore della locale R. Posta sig. 

Michele Jor/ìda, con R. decreto del 4 corr., 
è stato nominato Cavaliere della Corona d'I­
talia., 

Ai gentiluomo perfetto, al funzionario di­
stinto vivo congratulazioni. 

Per Gateignano. , 
Ulteriori Offerte pervenute al Oomitato; 

Municipio dì Pozzonovo L. lOO.OO 
Onor. deputato avv. A.- Aggio » 50.00 
Varie piccole offerte, raccolte in 

paese, come da elenco In 
, atti » 22.00 

Surama L. 172.00 
Somma precedente » 5479.92 

Totale complessivo L. 5651.92 
. ' . 

Socie tà di Pa tronato pel Gleclil. 
Anche questa istituzione, grazio l'operosità 

dei singoli comitati regionali, è ora un fatto 
compiuto. La Soqieià Margherita ha sede cen­
trale in Firenze, e comitati regionali in Na­
poli, Roma e Padova. 

Nella assemblea generale del Comitato no­
stro, tenuta nei locali del Cìrcolo Filarmonico 
gentilmente concessi, sotto la presidenza del­
l'egregio prof. Bottazzo cav. Luigi si procedette 
alla votazione della situazione patrimiiniàie che 
da contribuzioni di soci, precedenlemonte in­
scrittisi, e da offerte di soci perpetui, quali il 
Duca di Genova, il Municipio, il oav. Bressa-
nin, il cav. Scapin, la famiglia 'froves, il sig. . 
Gaiotti Augusto, defunto, è composto dell'atti­
vità in L. 1364.68 e della passività di L. 37.50; 
resta quindi il capitale netto di L. 1.327.18. 

L'assemblea votò un largo voto di plauso al 
cassiere sig. Marco Zabeo ohe, fungendo anche 
da economo, seppe ridurre ad una cifra infi­
nitesimale il passivo di un anno e mezzo per 
spese d'ufllcio. Fu votato quindi un telegramma 
di riconoscente ringraziamento al Presidente 
della sede di Firenze, cav. D. Barbi Adriani, 
por l'opera sua proficua, zelantissima alla co­
stituzione di questa Società, che deve assicu­
rare un avvenire ai ciechi uscenti dagli Isti­
tuti di educazione. 

Quindi, procedutosi alla votazione delle ca­
riche, riuscirono eletti a consiglieri: Dall'Ac­
qua Francesco, Faoini Augusto, Bottazzo cav,. 
Luigi, Marcon dott. Luigi, Vason Francesco, 
Zanibon neh. Gaetano. 

l'or la fedeltà di cronista, rischiando dì ur­
tare la sua modestia, devo dire che il consi­
gliere Vason fu fatto segno al plauso generale 
dell'assemblea per aver procurato da solo beh 
37 soci. 

Quali sindaci riuscirono i signori Lappo avv. 
Anselmo ed Ollan-Fannio nob. Liciaio. 

Quale rappresentante pressò la sede di Fi­
renze il sig. Toti cav. Tito. 

Facendo eoo all'Assemblea anche noi chiu­
diamo con un voto di plauso a tutti gli inde­
fessi cooperatori alla erezione di questa So­
cietà, che riuscirà il più efHcace del conforti 
ai poveri ciechi, a questi viventi nelle tenebre 
d'una notte interminabile, a che pure ci pre­
sentano, nella estrinsecazione dell'arte più su- " 
blirae, tanta luce d'intelligenza. 

. ' . 
Patronato della Scuola per gli inler-

mieri. 
Ieri ebbe luogo l'adunanza generale dei pa­

troni di questa .scuola. Il vice-presidente dott ' 
Perlasca lesse il resoconto morale dell'anno 
decorso, dimostrando come ad onta degh scarsi 
mezzi finanziari sia stata abbastanza proficua 
l'azione esercitata della provvida istituzione, 
procurando abili infermieri tanto all'Ospitale 
quanto a domicilio. 

Si passò quindi alla lettura della relazione 
dei revisori dei conti, e si approvò il conto 
consuntivo che si chiude con un civanzo di 
cassa di L. 271.53. 

Il dott. Perlasca comunica la rinuncia del 
presidente dott. D'Ancona motivata dalie mol­
teplici sue occupazioni, aggiunge parole di 
plauso air indirizzo del cessato presidente per 
rupBia intelligente e zelante prestata a van­
taggio della istituzione. 

L'Assemblea s'associa al dott. Perlasca e lo 
prega di spedire al dott. D'Ancona una lettera 
di ringraziamento inspirata a tali sentimenti. 

Viene eletto a presidente per acclamazione 
il conte Giulio Giusti; cosi pure per accla­
mazione vengono eletti a consiglieri la signora 
Nina Tessaro ed i signori prof. Ernesto Tri­
comi, dott. Alessandro Randi, dott. Alessan­
dro Borgherini, ed a revisori dei conti i si­
gnori Otusep'ie Catlegari ed Ing. Emilio Sa­
cerdoti. 

Dnpo ciò si sciolse l'adunanza facendo voti 
l'ha il patronato abbia a rinvigorirsi e ad .al­
largare la sua azione benefica diffondendo le 
uti i cognizioni dell'assistenza degli ammalati 
anche nelle famiglie. 

. ' . 
Unione Mutua Ira gli Agent i indu­

striali e cominercial i . 
Diimenica 15 corrente l'Unione Mutua fra 

gli industriali e commerciali festeggia il deci­
mo anniversario della sua fondazione. 

A rendere più solenne tale ricori'enza, in tal 
giorno avrà luogo la distribuzione dei premi 
agli alunni delle scuole serali di commercio, 
annesse all'Unione, e nelle ore poro, avrà luogo 
un banchetto sociale, in, locale da destinarsi. 

Le adesioni a questo banchetto si ricevono 
di giorno presso il negozio del sig, Giuseppo 
Canto e ài sera presso la sede dell' Unione. 

Si invitano quindi i soci ad intervenirvi au-
inetosi, dando così nuove prove di interessa-

I monto per l'Istituzione. 



Dimostrazione 
Questa mattina, alle ore 11, un centinaio 

•d'operai disoccupati, tranquilli ed ordinati, 
si recarono all'U|p(cio di P. S. chiedendo 
lavoro. . 

Dietro consiglio dell 'ispettore cav. San-
^iovanni," gli operai nominarono apposita 
commissione che si recherà al Municipio e 
dal Prefetto, allo scopo di ottenere occupa­
zione per tutta quella povera gente. 

Noi lodiamo il contegno dei nostri operai, 
che possono essere offerti ad esempio degli 
altri. 

Associaz ione Volontari 1 8 4 8 - 4 9 . 
La Presidenza diramò II seguente 

AVVISO 
La Pretidenza dell'Associazione Veterani 

j848-49 comunica ai soci effettivi che, a 
tutto 3i Gennaio corrente, è aperto presso 
!a Società d'Incoraggiamento per l'Agri­
coltura e l 'Industria delia Provincia dì Pa­
dova il concorso a premio ai fondazione 
D. G. Viterbi di lire cinquanta, da confe­
rirsi ed un operaio meritevole per morale 
condotta ed intelligente operosità. 

Entro il termine prescrìtto dovranno i 
soci concorrenti presentare la istanza in 
car ta libera all'Ugfcio di Segretaria di detta 
Società, residente in Piazza Cavour, Pa­
lazzo della Posta, corredata dei titoli e do­
cumenti su cui fondano la loro domanda, 
facendo anche menzione che appartengono 
all'Associazione dei Veterani i848-4g, 

II premio verrà conferito il 3i marzo p.v. 

Soc i e tà Stenogi-ailca. 
11 Sindaco di Padova 

NoUflca: 
La prima Società Stenografica Italiana, 

qui residente, che continua a procedere nella 
via generosa che da tanti anni la rende 
benemerita della nostra città, ha delibe­
rato di aprire anche in quest'anno un corso 
teorico di Stenografia, per le Donne, e uno 
per gli Uomini. 

Potranno iscriversi ai [suddetti tutti co­
lore che abbiano superalo almeno la quarta 
classe elementare, o mostrino di possedere 
una cultura corrispondente. 

Queste condizioni saranno verilicate per 
cura delia Presidenza della Società, senza 
ohe per ciò le allieve e gli allievi abbiano 
da produrre alcun documento. 

Le iscrizioni si riceveranno nel giorno 
so gennaio p. v. da(le ore 7 alle 8 pom. 
nei locali della scuola elementare maschile 
di Via Rogati per il corso maschile, e nello 
stesso giorno alla stessa ora nelle scuole 
comunali in - Via San Biagio per il corso 
femminile.. 

La prima lezione avrà luogo nel giorno 
di giovedì 12 gennaio i8g3, alle ore 7 pom 
per il corso maschile e nello stesso giorno 
alla stessa ora per il corso femminile in 
un'aula delle scuole predette. 

In detta lezione i signori insegnanti si 
dell'uno che dell 'altro corso stabiliranno 
definitivamente l'orario rimanendo fermo 
fin d'ora che le lezioni, almeno nella sta­
gione invernale, non abbiano ad essere più 
di due per settimana. 

La grandissima utilità ch j può recare 
la conoscenza della Stenografia in ogni 
condizione priva e pubblica delia vita, come 
ha consigliato il Comune a prestare ,il pro­
prio appoggio alla Società, persuaderà fa­
cilmente i cittadini tutti ed i giovani stu­
diosi a irequentare una scuola che quell'e­
gregio Sodalizio apre generosamente ogni 
anno. 

•*• 
Benel lcenza . 
La Congregaiione di Carità ringrazia il sig. 

00. Antonio De Lazara, ohe si compiacque ri­
metterle L. 15 in sostituzione del suo palco 
ia teatro Verdi per la recita di ieri sera. 

Musica Sacra . 
Neil' insigne Basilica di S. Autouio, abbiamo 

assistito venerdìaireseouzione d'una Messaatre 
voci ed orchestra, nuovo lavoro dell' Egregio 
Direttore di quella cappella maestro Giuvauni 
Sorauzo. Riccliezza d'ideo, uobiltà di forma, 
rispetto pieno alla ragione liturgica, ìstrumen-
fazione eletta, in cui predominano gli archi 
da capo a fondo, sono i pregi salienti della 
interessantissima composizione, per la quale 
presentiamo all'autore le più schiette e sen­
tite congratulazioni. 

Una musica può esser buona perchè bella 
e ben fatta, ma ogni mnsica buona non può 
<issere musica Sacra, come può darsi un com­
ponimento musicale Sacro appena mediocre. 

Ohi scrivo musica di chiesa deve conoscere 
il fine dell'arte Sacra ed avere studiato a 
fondo le opere lasciateci dai grandi maestri 
del passato, d'un passato rimoto 0 non pros­
simo. 

Oou la sua nuova Messa, l'egregio maestro 
Soranzo, rivelando talento e dottrina, mostra 
ad evidenza quale debba essere il carattere 
« l'indirizzo della musica veramente Sacra. 

A quando una seconda udizione del proge-
volissimo lavoro '? 

,Speriamo presto od altrettanto bene ese­
guita. Si abbiano cosi le dovute lodi il corpo 
dei cantori e l'orchestra. 

Lctamaiuol l privati. 
11 Sindaco di Padova pubblica un manifesto 

col quale invita tutti coloro che volessero 
esercitare l'industria di letamaiuoli privati a 
volersi inscrivere entro quest» mesa all'uHlcio 
di Polizia municipale e di attenersi al pre­
scritto regolamento. 

» ' . 
Dopo teatro. 
Ieri sera allo 11 e mezza alcune persone ohe 

erano ascile dal Teatro Verdi e precisamente 
dal Loggione, giunte verso il Ponte di San 
Leonardo vennero alle mani per questiona di 
gelosia. 

L'affare minacciava di far.sl serio assai; al­
cuni passanti furono però al caso ili separare 
1 contendenti, i quali a viva forza furono con­
dotti a casa. 

Cosi per questa notte quel bravi signori si 
sono reciprocamente risparmiati. 

. ' . 
Incidente in Teatro Garibaldi. 
Ieri sera quando era appena principiato lo 

spettacolo ai Teatro Garibaldi, un giovanotto 
che stava in platea colpito da improvviso ma­
lore cadde a terra. 

Guardie e Carabinieri accorsero subito a 
raccogliere il disp:raziato che fu trasportato 
nell'atrio del teatro. 

Una signora credendo ohe la persona col­
pita dal male, fosse suo marito, fu presa da 
uno svenimento. 

Anche la figlia di questa signora stava per 
svenire. 

C'era pericolo, che, se ieri ci fosse stato un 
oontinaio di parenti della signora, lo sveni­
mento divenisse contagioso e generale. 

« * 
Il perchè di u n a porta. 
Al Municipio, nel cortile terreno, sul muro 

di cinta a destra dove c'era una vasca di ac­
qua sì è aperta una porta ohe metto ad un 
cortile adiacente dì dove si passa ai nuovi uf­
fici di Polizìa Municipale. 

I locali precedentemente occupati da questo 
Ufllcio, saranno annessi a quelli del giudice 
Conciliatore, ohe, stante le accresciute esigenze 
del servizio, furono anapliati. 

•'• 
Figlio snaturato arrestato . 

A.... ieri fu arrestato certo Scapin Giusep­
pe, ohe nel 15 novembre scorso, feri con arma 
tagliente ì suoi genitori, dandosi poscia alla 
fuga. - Per tal fatto lo Scapin fu condannato 
dal nostro Tribunale ad un anno ed otto mesi 
di reclusione. 

.** 
Incendio . 
Ad Arquà Petrarca l'altra sera circa le 7 

nella fornace di Enrico Ventura si manifestò 
un incendio. 

La causa è accidentale. 
II Ventura sub! un danno (non assicurato) 

dì 600 lire. 

Altro incendio. 
Verso le ore 2 ant. a Casalserego, la casa 

colonica di Luigi Canova, andò distrutta dal 
fuoco manifestatosi casualmente. 

Anche di questo incendio il danno non sor-
pas.sano le ^ OD lire. 

11 proprietario era assicurato. 

* * 
Un lurto in ferrovia? 
Un operaio viaggiava ieri da Padova a Tre­

viso, in un vagone di terza classe avendo per 
unico bagaglio un fagotto di oggetti dì vestia­
rio. A Mestre l'operaio scese per un bisogno 
e... il treno partì portando via il fagotto di 
oggetti di vestiario. 

L'operaio telugrafò al capo stazione di Mo-
gliano pel ricupero ma gli oggetti erano spa­
riti. - Costui non ricorda poi nemmeno se nel 
vagone vi fossero altri viaggiatori... 

Dove aveva la testa? 
* m 

Bollett ino degli oggett i trovat i 
e depositati in quest'Ufficio ili polizia urbana. 

i'er ia prima volta 
Un anello d'argento. 
Un biglietto di Stato. 
Una catena d'argento. 

Per la seconda volta 
Due portamonoto oou denaro. 

S T A T O ClVlLhl Di P A D O V A 

IlolliMiiio del 1 2 
NASCI'fli. - Miisiilii iN. 0 - l'ciiimiiic N. 3. 
JIATHIMUH - Maf.iigiji SdiiKliano In Carlo talzalnio 

con Uiiviizzolo ('.invalili:! lii Aiiloiiii* casiiliiiga di i'aiiova. 
.MUlVfi, -Slia.siii Giii.se|i]ii! anni î ìi nnî oz. coning. 
Sî liiavon Zaiinii Hinvanna In .Saniti mini GÌ ijiisat. vcd. 
llaiii|iiizzo .Salilo ili l'ìalro anni l'J lablii'o cullile. 
i liaiiiljiiio del i'. I>. di i'adova 
Dolci Uiiiseinie lu Anioni» anni 38 villico celibe di Moii-

leieuno. 
Mulon Mazncco Angela fn ('.iuvaniii anni 71 villica di 

Trillano 

BOLLETTINO 
delle pubbUeazioni matrimoniali 

del \ Gennaio i 8 9 3 

Seconde pubblicazioni 
Stivanello Giacom" fu Carlo contadino con 

'risalto detta Marìtan Luigia fu Giuseppe. 
Tomasin Angelo fu Giordano muratore con 

Mazzucoato Teresa fu Sante lavandaia. 
Polesso Teodoro di Antonio falegname con 

Milani Virginia fu Domenico industriante. 
Stringar! Attilio di Giuseppa oreflce con 

Vicentini Emma fu Agostino casalinga. 
Rosetti Domenico fu Giovanni negoziante 

con Egano Teresa fu Luigi casalinga. 
Oortivo Fortunato di Giacomo rlgatiere con 

Facce Carolina di Modesto casalinga. 
Tutti di Padova. 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 16 annue 
si r isparmiano 2 Lire dal comperarlo 
g iornalmente . 

Ieri nel dare 1 nomi dei componenti il Co­
mitato Dirottivo dalla Società Padovana per le 
Corse di Cavalli, per una cancellatura fatta 
in fretta sul manoscritto fu ommesso il nome 
del sig. dott. Benvenuto Barzllai. 

L'ommìsslone è tanto più deplorevole poiohò 
il signor Benvenuto Bai-zilaì è uno fra ì pro­
motori più attivi della Società delle Corso al 
Galoppo. 

La Società Padovana per le Corse di Ca­
valli oltre che le Corse al f/atoppo, darà, in 
seguito anche le Corse al trotto, quando il 
tondo sociale Io permetta. Ciò sarà fatto si i 
in unione e col sussidio dei Municipio, come 
pure nei fondi della Società stossa. 

Avvertiamo soltanto ohe i sottoscrittori di 
questa nuova Società fino al 31 marzo anno 
corr. saranno calcolati soci fondatori. 

È bene che si sappia ohe in epoca di corse 
un socio ha diritto a due biglietti, uno di cir­
colazione libera noli' ippodromo, 1' altro per 
l'ingresso d' una carrozza. 

Questi vantaggi e l'utile morale che ne ri­
trae la nostra città possono e,devono incitare 
a nuove sottoscrizioni. 

È ciò appunto che noi ci desideriamo. 

La Monaca assassina 

Corriere ielFAris 
TEA TR O VERDI 

CAVALLERIAIUSTICANA 
Un magnìfico teatro anche ieri sera : ì pal­

chi quasi tutti adorni di splendide bellezze, le 
gallerie piene di popolo, nemmeno un posto 
vuoto negli scanni o poltrone. 

E la Cavalleria Buslicana fu accolta anche 
ieri sera dagli applausi del pubblico, applausi 
sinceri, pieni, spontanei in quanto riguarda 
l'orchestra ed alcuni dei cantanti. 

Ho fatta a bella posta questa restrizione, 
per dire subito che il baritono scelto ieri sera 
a supplire nella parte d'Alfio il Villani, non 
può né potrà mai ottenere lo approvazioni del 
pubblico. 

E lo spettacolo sarà di cerio completo, 
quando il personaggio d'Alfio sia affidato e 
più esperto artista, il quale sappia essere, 
come g ì altri, un vero interpreto della sua 
non facile parte. 

Detto ciò, poco 0 nulla resta d'aggiungere: 
la Cesareo .sempre applaudita, si-mpre all'al­
tezza delia parte che lo si affida - Lanfredl, 
felice in ogni sua frase, tocca jaltezze aranii-
rabili ììeiì'addlo alta madre - la Zeppilli-Vil-
lani, ottima sempre cosi nei riguardi artistici, 
corno uoir emissiiHio di quella sua voce dal 
timbro così largo e sìinpation. 

Inutile dei cori aggiungere parole a quelle 
che già furono dette ieri; essi cantano a mi-
raviglia ! 

E l'orchestra ? Quando si dica che l'incer­
tezze della prima rappresentazione non esi­
stono e s'aggiunga cho applausi cordiali e fra­
gorosi accolsero la sinfonia. A' intermezzo e 
gli altri pezzi di vera Importanza, l'elogio al­
l'orchestra vien fatto dalla cronaca stessa. 

Olisi Barzllai ha vinto; ha viatu una volta 
di più e in circostanze eccezioualissime ; ha 
vinto diflìcoità enormi e - più assai ancora 
delle difllooltà - egli ha trionfato sul puntiglio 
dì una minoranza chiassosa che alla prima sera 
voleva vedere la rovina dello spettacolo. 

Ed ora.alla terza rappre,s6ntazlone : [jscato 
fuori un buon Alfio - se non v'è epideinia di 
baritoni - Cavalleria Rusticana sarà l'opera 
di risorsa per questa .stagiono. 

E il ballo? 
Ohi il ballo lasciamolo l i ; di certe coso vai 

meglio lacere, che così, pur facendosi inten­
dere dal pubblico, si arriva a disgustar nes­
suno. 

È un' ipocrisia codesta che vale u noi gior­
nalisti : questa volta no, perchè, «ssendoci 
spiegati, abbiamo detto abbastanza. 

T E A T R O GiVRIBALDI 

Il teatro d'ieri sera fu uno dei più belli 
della stagione. Palchi, platea e leggio affolla­
tissime. 

Il loggione era cosi stipato di gonio , che 
molti dovettero ritornare indietro. 

Cristoforo Colombo alla scoperta del mio-
VQ mondo, fu egregiamente interpretato da 
quel bravo artista che ft lì cav. Dominici. 

Il pubblico Io applaudì vivamenlo ad ogni 
atto. 

Tutti gii altri artisti coadiuvarono molto 
bene il successo clamoroso di questo lavoro e 
il pubblico insistentemBnte chiese il bis. . 

Lo dia, cav. Dominici ; por la cnssoHa Cri­
stoforo Colombo e Maria Antonietta sono veri 
rìstauratori. 

Ascolti II nostro consiglio. 

T e a t r o Fi larmonico 
di V e r o n a 

A questo Teatro sì rappresenterà fra 
breve la Carmen; la prima recita è stabi­
lita anzi per il giorno i4. 

Parecchi sono gli artisti di nostra cono­
scenza; taluno è anche nostro concitta 
dino. 

Carmen sarà la MONTI-BALDINI, artista 
avvezza alle più celebrate scene, un vero 
gioiello. 

Don .Tosi nella Carm?,n e Faust nel JVfc-
fistofele BRASI ANGELO, tenore dalla voce 
simpatica, dall 'atte squisita. 

Marglterita ed Elena nel Mefistofele la 
oontessina LABIA, di cui è inutile fare l'e­
logio a chi ne conosce i meriti. 

Micaelii l'OccHiouNi-Rizzim, che il pub­
blico giudicherà —come già tutte le platee 
che l'udiiono in questa parte — la Mi'cae/a 
ideale. 

Escamillo il baritono BKOMBARA, nome 
caro all'arte ed alla fama. 

Mefistofele sarà il LANZONI, quell'artistone 
che ormai s'era fatto il beniamino del pub­
blico Veronese. 

Marta e Pantatis la GUASCONI, una eccel­
lente mezzo-soprano. 

Questi gli artisti principali, ai quali au­
guriamo di cuore ottima fortuna. 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro Garibaldi. — Questa sera la com­
pagnia draminiitica dirotla dal cav. Dominici 
rappresenterà 

Il Carnevale di Torino 
Cavalleria rusticana 

Ore 8 1|4, 

TELEGRAIVIMI 

Uomii *? 
Reptìita contanti =!, -.:: 
Rendita per lino 93,!i0 
Bancii. Gonorala 324/JO 
Credito mobiliare 4 7 3 , -
Azioni S. A«qua Pì;i 1 1 7 8 , -
AzioniS, l'riiiobiliaro 1 12.— 
Parigi a 3 iiioai _,— LoDdra A Ì nioal • - ' . -

Mi In no 1 
Rendita it. eoiiiatiti y4.2:i 

i iìnu 1)4,37 
Azioni Meiliierr. 5^7.™ 
Lanifieii) Rossi Ì H 4 , -
Cotonificio Cantoni ; i8o,— 
Navi gaz io [1 e gotioralo 3 » o . = 
Raflineria Zueiilieri :i'i!(ì.— 
Sovvenzioni 2~.=-= 
Socìet!\ Yoiìiita ^2Ì),3o 
Obb!ig. nieriil ;t(i3.iiu 

» nnovo :i 0(0 Sili.tiO 
Francia a vista io;t.«7 
Londra a :i mesi ^io.S.'i 
Boriino a vista l ; i S , ~ 

VoiitìziJi 7 
Rendita itatiana !14,30 
Azioni Banca Ycntìla U1--= 

V Sooictii Veneta — ,-— 
> Cut. Vuuez. 2 ^ « , -

Obblig. prest. venoz ^ìli, 

F i r e n z e 7 
Rendita italiana 94 , ;o 
Cambio Londra 2f),!II 

» Franciii lOil.tlO 
Azioni F. M. Gtìli, 

» Mobil. ;iOi),«o 

T o r i n o 7 
Rendita contsinti UTi 

» fine VkM 
AEioni l^orr. Modit. ti!ts.;ii) 

» » Mar. (i(14.-
Credito Mobiliare 5 1 0 , = 
Banca Nazionale 300, 
Banca di Torino 43;t,:= 

D E L L E B O R S E 
Padova, S ffcniiffl'o 4IÌ93 

Pili-ii}i 7 
04,95 
84,37 

1116,00 
03,35 
a.'i.li 

97 91111 
323,30 
3 3ll3 

2!.(lli 
Ii82,'i0 
in, z 
S9ii, 

90,158 
63,00 

Ronilitn fr. 3 ll[9 
idem 3 0]0 porp. 
UIÌHI 1 Ili OlO 
Moii ital. 1) 0(0 
Cambio B. Luiidra 
Consolidati iligl. 
Oblilig. LnmbariJo 
Cambio Italia 
fìfiiidit.i furila 
iiaiiua Ji Parigi 
Tunisino nuovo 
Egi'duno li OiO 
Rendita unghoruno 
Uondita spagnnola 
Uanua sconto Parigi 182.30 
Uanoa Olloniana 1193,81 
Groditn Fondiario 1081,— 
Azioni .Snez 2G28, : 
Azioni Panama 20,= 
Lotti tnrclii 89, 7 
Fori'nvio niorìdionali CIO, 
Prestito russo "0.10 
Prestito {Hirlojilieso 22 \\-ì 

Vienna 7 
Read, in carta 98.33 

B in argento 97,90 
e in oro ti6,10 
» senza imp. 109,50 

Azioni della Banca 980,™ 
• Stab. di crod. 310,23 

Londra 110,80 
Zecchini imp. 367,— 
Kiipoleoiii d'oro ll.iifi 

Ber l ino 7 
Mobiliare 
AiiBtriacln 
Lombarde 
Rendita italiana 

Ijonsli'ii 
Inĵ lose 
Italiane 

170,40 

39,== 
9ì,/.0 

97 3[I8 
92 li» 

L'uso della EiMULSIONE SCOTT negli O-
spitali eli Istituti 'produce amiuirevoli ris,ultat-
Leggasi l'importantl.ssimo certillcato che segue. 

(Guardarsi ilalle fiilsillcazioiii o sostituzlniii) 
V Emulsione Scott ifotio di fegato di mer­

luzzo con Ipol'osllsi di calce e soda è una 
buona preparazione cnnveuientisslraa nella 
cura di molta affezioni lento, specie dei bara-
bini, come la sorolbla, la rachitide e simile 

Dott. DOMENICO CHIARA 
ProfDIrett. E, Istituto Ostetrico 

18 giuocoiogico e pediatrico di Firenze 

Nostre informazioni 
V a c i rco lando la vooo che per sug­

ger imen to dì a lcuni depu ta t i , amici e 
confidenti del minis tero , questo sia 
propenso a portape qualche modifica­
zione a l l 'o rd ine del giorno già fissato 
per i lavori della Camera , 

B indubi ta to ohe la preferenza dai 
p roge t t i finanziari sa rebbe sen t i t a i n 
paese con genera le soddisf^ijione. 

« 
Dioesi obe il gove rno abb ia fissato 

speciali p rovved iment i di s o r v g l i a n z a 
per il prossimo a r r i v o dei pel legr i ­
naggi a l la Capitale . 

Si creda che non tu t t i i pe l legr in i 
a l loggeranno dentro lo m u r a di R o m a , 
ma p renderanno s tanza nei paesi p iù 
vicini della C a m p a g n a R o m i m a . 

• ^ ' o s - t i r i c3Li!Si>si.C50l K * 

Al Pantheon 
(S) ROMA 9, ore 9 a. 
Gran lolla si dirige al Pantlicon, e molle 

.\ssoc!a7,ioni si dirigono alla slessa volta 
con lìiindieru o corone (ler eoniurrére alla 
i:eriinon:a del quindicesimo anniversario 
• Iella morte di Vittorio l5iiianuele. 

Congresso di S i n d a c i 
Il Comitato esecutivi) nominaiO rial Con­

gresso dei Sindaci di Amona si adunerii 
a Roma il 28 corr. Si inviloril ad iissistervi 
per ogni regione d'Italia un Simlaco desi­
gnato fra i capi dei più iinporlatiti Comuni. 
Vi assisteranno anche vnn deputnti e sena-
lori favorevoli al sisloma delle autonomie 
locali. 

Leggo sul divorzio 
(S) ROMA 9, ore H a. 
VOpinione di ieri sera assicura che nei 

prossimo Consiglio dei Ministri si discute­
ranno lo dioliiarasinni che il Govurn'i l'aiii 
intorno alla proposta di Villa sul ilivor/.m 

Alcuni ministri sono favoiovoli, ma si 
erede che il Governo, essendovi r.forma 
urgenti, dieliiarorà inopportuno agitare a-
desso il (>arlamento e il paese con una 
ipiestione premnluia. 

AL PANTHEON 
ROMA, 9, ore 11.40 a. 

(S) Slamane alla oommemorazione fune-
lire in onore di Vittorio Emanue le af 
Pantheon, i Sovrani luiono ricevuti dai 
canonici Forohielli e Polet|o. 

S. M. il Re parlò eoi veteruni di ser­
vizio. 
', L'ufficio funebre fu celebralo da monsi-
iinor Mattei. 

Le associazioni erano largaraenle rappre­
sentate: la sfilata delle rappresentanze fu 
veramente splendida. ,, 

Lo spettacolo era patriottico e oommo-
vente. 

Parecchie corone furono portate e depo­
ste sulla tomba dì Mttorio . 

S. M. la Regina ha assistito in, ginocchio 
lilla celebrazione deiriilBcio funebre. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
m PADOVA 

10 Gennaio 1803 
A mezzodì ve ro di Padowa 

Peiupo medio di Pado«i> ora 12 in. 7 a. 55 
rompo medio di Roma ore 12 m. 10 s. 22 

Osservazioni meteorolog iche 
li'siuittì all' altezza di metri 17 dal snolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del marci 

8 Gennaio I Ora 
I 9 aut. 

Ore ; Ore 
3pom.i9pom. 

Barometro a 0'- mil. 700.1 758 3 | 758.5 
Termometro oentigr. —2 .0 -f l-,8 |—8,3 
l'elisione del vap.aijq. 2 8 3.1 ; '.i.fi 
Umidità relativa . . : H 58 I 1)0 
Direzione del vento . i' N NNW NNW 
Velooitàchil.orar. dnl ! : 

vento i 10 j 1 ' 13 
Btat.l liei cielo .sereno sereno' sor. 

Dallo 9 aut. del 8 alle 9 aut. dei 9 
Temperatura massima = + 2."4 

• minima = — é'.U 

P. BELTRAMR Direttore 
F. .SACCHETTO Proprielario 
Leone Angeli t/erente resp. 

DA VENDERE 
in buoHÌssiuie coudizioni ed a buon mercato 
un BiiOUiilIAMS. 

Rivolgersi all'amniiiiistrazioiio del nostro 
Qioriialo. 

LA DIREZIONE DEL G«\Z 
si pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
ia locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impianti completi del 
gaz alle persone che ne faianiio domanda per 
negozi 0 case. 

Le installazioui comprendono : 
Il Contatore col rubluotto; 
l tubi di diraiiiazioutì nei locali ; 
Oli apparecchi d' illumiu:i.zioue e riscal-

daiiioum. 
La contribuzione iiieusllo sarà propurzioiia- -

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti o coaiinissioui rivolgersi 

alla Direzione della Società via Pensio N. 15:!i> 



FERNET- BRANCA 
SrEoiALiTA DEI F R A T E L L I BRANCA DI W1»I-ANO 

F o m H o r i de l la R. C a s a 
y 80U CHE NS POSSm0&m IL VBBOEOENmm PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di MHano 1881 e Torino i8S4, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa 188.-), 

Melbo irne 1881, Sidney 1880, Brusselle i88o, Filadelfia 187& e Vienna 1873 
Gran Diploma di !• grado atVEsposixione (U XMtdra i888 

Madaghe «f* oro alle Esposizioni di Barcellona iiiìiS e Parigi 1889 
Gran Diploma d'Onore " Palermo Ì89S - La più alta ricompema 

V UHO de! FEIiPSCl-HhAMA e dì prfvcnii-e le tiidijicstioni td è riiccomimdnto por chi f̂>̂ l̂ e ifllilirì tur* niiìtleiiti b 
vpinu , ipKsta sud animiratiile e sorprendente â ionfì dovroldie solo Suisijire 11 geiieraliz/iiic I' uso di (jmsla liovumia, ed 
ogm (•imigiw farebbe lieiie od esserne provvista. 

fjuislo liquoic cootpoato di mgredicnli ve^cluH si preiiuc mm-olitio con l'itcqua, coi SCIIK, col vin» v col wilTè. -
ìù &ìit\ .izune printipak -ii è quellQ di corrt|^'ert' l'inerziii t !;i tii'ii(!li7>;ii di'I veiUricoio, dì •̂ iìirtoìiire l'iippetlilo. l'ucilitii 
la digf l̂uiiip e •'oniKismenlt .mlmervoso e si riR'i;oniiindii itile IH'I'SÌ.IH- MÎ IJII'IU' a i|Uf 
nonché al ma! di storuato, capogiri e mal di cupo, cnusau- da rallivc dijii'̂ iioni 0 deli'' 
prslcii'.rono giò dt tttnlo tempo l'uso de! l'EBÌsKT-tìliAM;A ad altii .ini;irl Militi 0 

iiiTclli garanlill da ceitilt(>il) di celebrità medifdie 0 da Hupiiresmnijî c MUP' 

V t a g j i i a t o r i p e l V e n e t o s'm T-TIIGI D E - P R O S P E J L l 

Prezzo QottiglJu "ande L. 4 =^ Plet 
Esiffere su l l 'E t i t f . i e t t a ] a firr-. ' . a s v e r s a l e F R A T E L I B R A N C 

odotio <liiHo spIeeUj 
Molli aeeri'ditiìli iiicdici 
CJLsi rii airitili iricoinodi • 

.' -ali. 

^ZU n R E G A N Z E ^ 

2 

liiZZOdìNOZZE' 
Per imbellirà la Carnagione. 

COLLEaiO FRICKER 
S u e '̂ e s s o r e ìì i e li e r - S e li H U 1 i , S e li i n z n a e h 

(ARGOVIA - SVIZZERA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciaU. 

Prezzi moderati. Sorveglianza contmua. Clima salubre. 
^ Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol innr i , Valenza 
p""J3a&signana, ed al Direttore 

•^<i^\j}>^ 
©mie far rispleitilerc il^/Iso eli anhseinante.bè!" 

iezzn, e per dare allo ninni-, allo Epallp, cA 'nHiJ 
braccia splendore fibbàjjliante, «ante 11 Kior di 
Mazzo di Nozze, che-impavte e cornunloa ìa ddi -
s-iosfli fragranza e delicate tinte del !XKt["^ V' '^'^"'' 
-fasa E un liquido igiènico e iaitnso' '• '̂ t-nzq 
livaW al mondo ppr prestìrvarw ' ' '•i.iuJJu.rf; la 
l'acllezza della gìoventii. 

Si vende t\!Ut.tt(ii Farmacisti hiKk'_sÌ'; [irinoliiall .-rn 
f^iiriierieParnicchieri, Ftibtirica'i" ' ."i.ilrri' n \ ii ttt. 

F O N T I RABBI 
Direzione o Deposi t i P i s o l i F » ' » » ' c e 8 0 0 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Fer-uginosa la migliore in Europa appoggiat 

ila tutti i Medici 

» G e n n a i o 1 S 9 3 Orari Jhi rroviari 15 N o v e m b r e 18})2 

i^ele Adnalica Socìelà Veneto 
P a d o v a - V e n e z i a 

dirotto 3,47 a. 
» 4.28 » 

misto 6,25 » 
Oitin 7,59 » 
» -9,44» 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. iO,18» 

4,35 a. 
5,lb» 
8, 2> 
9,15» 

U,—» 
l,BOp. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15 » 

11,18» 

Venoz ia -Pa i iova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,.=» » 
accol. 10, B » 
omu. 13, 5 » 
diretto 2,2&p. 
» 4 , = » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37 » 
6',a5» 
7,41» 

11,21 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

•mn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
iliret 4,41 » 
ms 7,52 » 
ico. 12,12 a 

10,20 a. 
11,]?-> 

4,:^; p. 
6, S» 

10,bO » 
1,44 a 

5,20 p. 
S,d5» 

11. 5» 
9.30 » 
f.Yar. 
6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

iimn. 5,38 a. 
misto 7,B5 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
misto 5,56 » 
» 7,E6 » 

(tiretto 11,25 » 

iiidadeiiaCittàciiPadova. S E L V A T I C O • 
G u i d a de l la Ci t tà di P a d o v a 

L i r e 6 
Vendibile presso la Tipopr. Sacchi'' 

10,20 a. 
9,B0 f. ROT. 
2,5'5 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. HOT. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

liretio 5,15 i . 
ìmn. 5,43 » 
aisto 7,59 » 
jmn. 11, 5 » 
liretto 2,26 p, 
mi«to 5,12» 
» 6,30» 

jmn. 10,33 » 

7,35 . 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

iitao » 
2,25 a 

x d i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.-0 p 
orna. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
6,46 » 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,"= » 
diretto ie',35 » 
omn. 3,45 p. 
accel. 6,25» 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
7,23» 

10, 7-. 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a, 
omn. 4,40 » 

daTrev.lO,BO » 
direttoli,15» 
omn. 1,10 p, 
omn. 5,40 » 

da Trev. 7,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

M o n s e l i c e - L e g n a g o 

omn. 7,— a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7,S:5 » 

8,10 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,40» 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8.10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Be lh i i i p -Mou tebe l luna 
'omn. 4.5Ó a. | 6.50 a. 
(BÌ8t.0 1.20 p. 
M\-.v. 6.15 p. 

3.49 p. 
8.18 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 p. 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
to 6,30 a. 9 , - a . 

10, 6 » 12,36 p. 
1.30 p. 4 ,= » 

(1) 3,24 » 4,15 » 
5,30 » 8,— » 

11) Fino a Dole (Festivo) 
f S) Da JDolo (FcBliTo) 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 

(2) 

6,22 a. 
9,20» 

12,46 p. 
4,20» 
4,44» 

8,52 a. 
11,60» 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p, 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
m. E,291L| 7,19a7 ' 
» 8,37»! 10,30» 

4,55 p. 
9, 6» 

3, 2p, 
7,13» 

P a d o v a Bagnol i 
misto- 9,10a.]10,48a. 
» 1,30 p. 3, 8p , 
» 5,30 » I 7, 8 » 

J ì j i g n o l l - P a d o v a 
H,SH1U 

12,48p. 
5,10» 

misto 7 ,= 3. 
» 11,10 » 
» 3,32 p. 

T rev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

5,'==' a. 
8, 5 » 
2 , - p . 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,]'? a. 
iui.sto 8,lb » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 

4!67 p. 
9,15 » 

V i t t o r to -Coneg l i ano ^ 
""6722 £ omn. 

misto 
omu. 
misto 

8,45 » 
12 , -m. 
2,45 p. 
7,25» 

6,48,a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegl l ano -Vi t t o r i o 
omn. 7,C0'a. 
misto !!,=• n 

» 1, Bp, 
omu. 3,56 » 

8,45» 

8,1K a. 
u:.ii » 

W-"i p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 1«,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
],12p. 
5,42» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l i i n a 
omn. 4,52 a. i 6,30 a. 
misto 11.= • 12,50 p. 

6. 5p . ' 7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

» 4, 4 p, 
» 8,33 » 

8,47 a. 
6,39 p 

10, 6» 

LE f-Ei-E 
?n E 

PiMilifE 

or A. gODIFEII 

mmmm m 

MITI MA EinCAM. 

MON COKTEHflONO MIHESALI. 

BIMEDIO SICOBO E SENZA EGUALB. 

ADOPERATE (lOH VAHlPAaeiO. 

PER PIÙ DI 4 0 . A M I . 

Di IMRE ALLE IMITAZIONI. 

OQHi SC.1T0U POETA U. FIRMA 

S. Móberts 8; Co. 

\. iMlui JUl. W«p. fll. Atos" H«. TM, 5»". BimmoB. *», Mi . « « . « . r-li. U^i». -*, M*. tSnw. Oft M. l 
fla. IMM. Co. .(a, 8»fanli. UH, toJi. Ip»,o. -Wi. 01. CwoL .«H, OL CHltpt>. W4..Kit, &,«fui , « I , 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

H . R O B E R ' T S 'iSc C o . , 
F A R M A C I A DELLA LEGAZIONE B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
i e 36-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. Ì 

LA PUBBLICITÀ 
KCON'OMICA IN IV i 'AGINA 

V 

CE.PITESf!VI! 

OGNI PAHOl A 

CENTESfIVII 
l'Mt 

( )Ui' i i 'AROLA 

Oniiiinio di Cii i( | i ianta Centes imi) 

Avela Hjj, hntiinLiiU, c;.iiuirH, neyozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave t e danaro da (!oll(.c»re o d a m u t u a r e ? 
Ave te case, feudi mollili da vendere? 
Ave te imprese o indusslno da r a o o o m a n d a r e ? 

Ricoì'rele alla I ubblÙTlà Economica 
t3L&1. « CSosaaL-o-sa.© » 

È||inulile fresciilarsi pcrsunaUiiuiilf, polcmlo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo ilell'inserzione. 

TiHit:i.AMmiiiìy.sAi'miii-PW| 
nanna W ii «in i^ aSkm ^ t f i w H l D A W W A H W I & M I wnJ 

DI G I O Y A N N I P R A T I 
S O N E T T I 

l'adova — in- l ( i^ . -y892 

Lire 3 

ì 
CINQUE CENTESIMIjPER PAROLA (minimo di 'Cinquanta Centesimi) 

PAGAMFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttameuts al aìoniale <X\ Padova II C o m u n e 

della E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io puro di fegato di 

mer luzzo con ipofosfiti dì calce e soda non é la sola 

causa del successo mondiale di questo preparato; al 

sapore gradevole vanno unite incomparabi l i pro­

prietà tonico rico.stituenti. 

L'Emulsione Scott ù rai-.cn- 
man'l.'it;! dai Prim.'in iMed;ci per 

.-.li I inal:U.tn 
.-lei h a m h ' -

illatie • • e li.iiC^iionc, l.,c 
.1 j i . .- (...'.la l-!nuii^i,aie S c o t t 
.̂-̂ M ,;. .,1 c . i i ta t ;a t inata 

C I .• '! .' (ros.i pa l l ido) , 
(^li. . . . ic ?«. y e « « / ; f r t EmiiLslo-
iiG S c o t t p i c p a r a t a dai ch imic i 
" • ;o t t e Bo\vi-,.'j di N e w - Y o r k . 

SI V S N D E IN T U T T E L E F A E M A C I E . '' 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giw-li»!.. ilH- .li. M:Ì i.ijfii «1 lailll.'H.,, ,.,,.! ,:.. Il, i.i l.ilano ' 

Politico-Scientifico Letterario-Artistieo-CommercialeAgrari*, ecc. 
È uno dei più diffusi ed imperlanti (,'iiiruali d'Italia, di grandissimo 

formato, di Ijella edizione, ricco di notizie telegraflohe e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltitito: 
L. 1 8 -=- all'anno in Milan'o (a domioilio' ; 
» 2 2 — ìd. franco nel Regno 
» 4 0 =• id. id. till' Estero 

Semestre e trimestre in preporzione. 
Gli abbonamenti priucip'ano tanto dal V che dal 16 ogni mese. 

(Un Numero costa 10 «iut. in Italia e 1 5 ceni, a Estero.) 
Abbonandosi al Giornale si può avere con «ole L. 3 . 6 0 (franco nel 

Regno), io luoao di L. 6 .60 , la Baoco l t a de l le Leggi , D e c r e t i , 
B e g o l a m e n t I e Nl rco la r i g o v e r n a t i v e , un voimiie di oltre, IflOO pa­
gine cbo si pubblìoa ogni unno. 

GRATIS Mani les t i e N u m e r i di S a g g i o , 
Domande e Vaglia all' UfScio della Perseveranza m Milano. 

Tulli gli Vpfici Postali, rinevmo (iH abbonamenti. 

Socìdin d'Assicurazioinlw-v.lve. a qvoln ,'ìssn contri" i (Ianni dell' 
INCENDIO, G B A N D I N E e M O R T A L I T À del B E 9 1 T A M E , 
autoriziuta dal Ii.Gov rno, basandosi sulto splendido esilo olle-
nulo lo scorso annocoeV aver pagato, in 'Ola di anticipazione, 

tutti i suoi numerosi sinistri al 100 \ — intende quest'anno di 
allargare, maggim-menet la sfera della sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rapiìresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile-, purcliè disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della. Società in C r e m o n a , 
Il Direttore Generate G, ROZZI 

DENTI. -BIA-Nómi 
igiene della Bocca. 

IsS /(> l'iTs ACQUA 
ConservatDenti, «Motìa le Oifiaiva, Rmfnsa la Bmaa. 

ESIBASI SEMPRi: l a v o r a ACQU* ti 801 Of.'à 

nxi-OSIToGENlinALK: 17, R u e l a l i P a l x , PurlKi 1 

VKNOIX* IN TUTTB L,« f -noruMKni« .1 

IMIIl(MirMhuiltltfVlnaljrir«l>ToU>t> - - . ' « D o t n t . iuM>.,.rr>iaau>n<;;arj^a/.m, 

F- B Q N A T B L L I 

Elementi di Psicologia e jlogicy 
Pt*eaexo L. 2 

aim'i^ilf^ iiy niiin|iin î n̂ nii y mi'T"*' y v f v "»" 

I Prendiate Fonte acidula - Fei<i*ugin»Sii di | 

GELFTSTTIlSrO I 
% IN VALLE PEJO NEL TRENTINO * 
^ Ricca di ferro e g-az carbonico, la preferita delle Acque da ta-vola, ttraca coBslgliata % 
• dei Medici per la cura a domicilio. j 
J DlBEZiONE IN BflEsciA, Pìazza del Puonio, Palazzo Bevilacqua,- H, GIONA 0 
* »*««*«««»»»«««««*«*««*««««*«.««««*«««««««»«»«,»«««<»««« %. 

I A Onhlhl A h/lDIII y l A n n a D ' A m i c o dà tulli i giorni 
Lf\ O C / / V / V / l / K / D t y L / i consuiti nelsuoGabinetto magnetico 

con assistenza di tiuo distinti tluti.uri, 
I consulti della Sonnambula oltre che i continui attestati dt_ ricono­

scenza por guarigioni felicissirne ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama olle si è cosi solidameuto stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chitifoveggente Sonnambula ANNA D'AMICO ila qualsia,ii 
Citili neccssitii cbe per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella i-ispnsta vi sarà la diagnosi e la ricetta pui efllcace por 
curarsi, ~= Alla lettera ohe diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postalo 0 con raccomandala, per l'Italia lire B,20 e per 1' estero lire5,ffi. 
== Dirigere le lettere al prof, PIETRO D'AMICO, via S, Felice numero U 
Bologna (Italia), 

G. PRATI 

PS re HE 
VeniUbile alla l'ipo;jmlla Sacchetto = Preao. Lire TRE 

Padova 1893 — Premiata Tipografia Sacchetto 

http://rai-.cn-
http://Ii.Gov

